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Parrocchia cattolica Giubiasco

Catechesi per adulti 2005-2006

IL TESTO
Indirizzo e occasione
1 Giuda, servo di Gesù Cristo, fratello di Giacomo, agli eletti che vivono nell'amore di Dio Padre e sono stati preservati per Gesù Cristo: 2 misericordia a voi e pace e carità in abbondanza.

3 Carissimi, avevo un gran desiderio di scrivervi riguardo alla nostra salvezza, ma sono stato costretto a farlo per esortarvi a combattere per la fede, che fu trasmessa ai credenti una volta per tutte. 4 Si sono infiltrati infatti tra voi alcuni individui - i quali sono già stati segnati da tempo per questa condanna - empi che trovano pretesto alla loro dissolutezza nella grazia del nostro Dio, rinnegando il nostro unico padrone e signore Gesù Cristo.

I falsi dottori. Il castigo che li minaccia

5 Ora io voglio ricordare a voi, che già conoscete tutte queste cose, che il Signore dopo aver salvato il popolo dalla terra d'Egitto, fece perire in seguito quelli che non vollero credere, 6 e che gli angeli che non conservarono la loro dignità ma lasciarono la propria dimora, egli li tiene in catene eterne, nelle tenebre, per il giudizio del gran giorno. 7 Così Sòdoma e Gomorra e le città vicine, che si sono abbandonate all'impudicizia allo stesso modo e sono andate dietro a vizi contro natura, stanno come esempio subendo le pene di un fuoco eterno.

Le loro bestemmie. La loro perversità

8 Ugualmente, anche costoro, come sotto la spinta dei loro sogni, contaminano il proprio corpo, disprezzano il Signore e insultano gli esseri gloriosi. 9 L'arcangelo Michele quando, in contesa con il diavolo, disputava per il corpo di Mosè, non osò accusarlo con parole offensive, ma disse: Ti condanni il Signore! 10 Costoro invece bestemmiano tutto ciò che ignorano; tutto ciò che essi conoscono per mezzo dei sensi, come animali senza ragione, questo serve a loro rovina. 11 Guai a loro! Perché si sono incamminati per la strada di Caino e, per sete di lucro, si sono impegolati nei traviamenti di Balaàm e sono periti nella ribellione di Kore. 12 Sono la sozzura dei vostri banchetti sedendo insieme a mensa senza ritegno, pascendo se stessi; come nuvole senza pioggia portate via dai venti, o alberi di fine stagione senza frutto, due volte morti, sradicati; 13 come onde selvagge del mare, che schiumano le loro brutture; come astri erranti, ai quali è riservata la caligine della tenebra in eterno.

14 Profetò anche per loro Enoch, settimo dopo Adamo, dicendo: «Ecco, il Signore è venuto con le sue miriadi di angeli per far il giudizio contro tutti, 15 e per convincere tutti gli empi di tutte le opere di empietà che hanno commesso e di tutti gli insulti che peccatori empi hanno pronunziato contro di lui». 16 Sono sobillatori pieni di acredine, che agiscono secondo le loro passioni; la loro bocca proferisce parole orgogliose e adùlano le persone per motivi interessati.

Esortazioni ai fedeli. L'insegnamento degli apostoli

17 Ma voi, o carissimi, ricordatevi delle cose che furono predette dagli apostoli del Signore nostro Gesù Cristo. 18 Essi vi dicevano: «Alla fine dei tempi vi saranno impostori, che si comporteranno secondo le loro empie passioni». 19 Tali sono quelli che provocano divisioni, gente materiale, privi dello Spirito.

I doveri della carità 

20 Ma voi, carissimi, costruite il vostro edificio spirituale sopra la vostra santissima fede, pregate mediante lo Spirito Santo, 21 conservatevi nell'amore di Dio, attendendo la misericordia del Signore nostro Gesù Cristo per la vita eterna. 22 Convincete quelli che sono vacillanti, 23 altri salvateli strappandoli dal fuoco, di altri infine abbiate compassione con timore, guardandovi perfino dalla veste contaminata dalla loro carne.

Dossologia

24 A colui che può preservarvi da ogni caduta e farvi comparire davanti alla sua gloria senza difetti e nella letizia, 25 all'unico Dio, nostro salvatore, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore, gloria, maestà, forza e potenza prima di ogni tempo, ora e sempre. Amen!
La Lettera è composta di soli 25 versetti, scritti con la preoccupazione di difendere la comunità dall’infiltrazione di persone con idee eretiche. Il pericolo è visto come imminente e quindi lo scritto ha un tono polemico.
Questi eretici rinnegano Cristo (v. 14), tendono a una vita sessuale licenziosa (v. 4-7) e sono dentro la comunità e non si staccano da essa (v. 12, 23b).

L’autore ha la sensazione di essere ascoltato dalla comunità cui si indirizza e non parla mai di se stesso. Questo rende difficile un’identificazione. Si presenta come “Giuda, fratello di Giacomo”, ma non si chiama mai “apostolo”.

Si ritiene comunque che sia il fratello del Giacomo che ha scritto la lettera elencata nel canone del Nuovo Testamento.

Gli studiosi ritengono che la lettera sia stata scritta prima della seconda Lettera di Pietro, perchè corrisponde quasi parola per parola a 2Pt 2, 1-17 e Gd 4-13.

La Lettera annuncia che la fede è dono di Dio e, come tale, va coltivata e conservata senza macchia.

Perchè la fede sia autentica e vitale deve ascoltare lo Spirito Santo. Solo così potrà superare la prova di farla scivolare verso la carne.

Infine la carità mostra alla comunità se la fede ne è l’anima.

Questa breve Lettera, poi, ha una vera teologia della storia della salvezza il cui centro è Cristo Gesù.

Gd 1-2
Il saluto
Dice che siamo chiamati / amati / custoditi in Dio Padre. L’augurio è che abbondi la misericordia, la pace e l’amore. La pace è tutto quanto Cristo ha donato e offerto all’uomo credente in lui.

Gd 3-16
Il problema dei falsi maestri
La fede è un dono che ci è stato consegnato nella sua interezza e deve rimanere intatta.

Per mantenerla tale bisogna difenderla contro chi la insidia (Paolo direbbe: “non lasciatevi prendere dalla mentalità di questo secolo!”).

(
La nostra fede è cresciuta fino alla sua interezza?

(
Come la possiamo difendere?
Gli avversari della fede nell’Antico Testamento hanno ricevuto pesanti punizioni: da chi fu infedele negli anni del deserto (Esodo) a chi fu peccatore nel diluvio. Dio non può sopportare la bestemmia. Chi ha bestemmiato è stato punito (il diavolo, Caino e Core).

Gli avversari di Cristo saranno condannati a suo tempo e senza possibilità di sfuggire (come Core in Numeri 31, 16).

I nemici della fede rinnegano Cristo come unico “padrone” di tutto, come “Signore”.

Sono dei “superficiali” nei confronti di Dio e conducono una “vita immorale”.

Se il cristiano conosce queste pagine bibliche non può non considerare le persone che hanno deviato.

Non si erano ancora coricati, quand'ecco gli uomini della città, cioè gli abitanti di Sòdoma, si affollarono intorno alla casa, giovani e vecchi, tutto il popolo al completo. Chiamarono Lot e gli dissero: «Dove sono quegli uomini che sono entrati da te questa notte? Falli uscire da noi, perché possiamo abusarne!». Lot uscì verso di loro sulla porta e, dopo aver chiuso il battente dietro di sé, disse: «No, fratelli miei, non fate del male! Sentite, io ho due figlie che non hanno ancora conosciuto uomo; lasciate che ve le porti fuori e fate loro quel che vi piace, purché non facciate nulla a questi uomini, perché sono entrati all'ombra del mio tetto».  Ma quelli risposero: «Tirati via! Quest'individuo è venuto qui come straniero e vuol fare il giudice! Ora faremo a te peggio che a loro!». E spingendosi violentemente contro quell'uomo, cioè contro Lot, si avvicinarono per sfondare la porta. Allora dall'interno quegli uomini sporsero le mani, si trassero in casa Lot e chiusero il battente; quanto agli uomini che erano alla porta della casa, essi li colpirono con un abbaglio accecante dal più piccolo al più grande, così che non riuscirono a trovare la porta.

Quegli uomini dissero allora a Lot: «Chi hai ancora qui? Il genero, i tuoi figli, le tue figlie e quanti hai in città, falli uscire da questo luogo. Perché noi stiamo per distruggere questo luogo: il grido innalzato contro di loro davanti al Signore è grande e il Signore ci ha mandati a distruggerli». Lot uscì a parlare ai suoi generi, che dovevano sposare le sue figlie, e disse: «Alzatevi, uscite da questo luogo, perché il Signore sta per distruggere la città!». Ma parve ai suoi generi che egli volesse scherzare. Quando apparve l'alba, gli angeli fecero premura a Lot, dicendo: «Su, prendi tua moglie e le tue figlie che hai qui ed esci per non essere travolto nel castigo della città».  Lot indugiava, ma quegli uomini presero per mano lui, sua moglie e le sue due figlie, per un grande atto di misericordia del Signore verso di lui; lo fecero uscire e lo condussero fuori della città. Dopo averli condotti fuori, uno di loro disse: «Fuggi, per la tua vita. Non guardare indietro e non fermarti dentro la valle: fuggi sulle montagne, per non essere travolto!». Ma Lot gli disse: «No, mio Signore! Vedi, il tuo servo ha trovato grazia ai tuoi occhi e tu hai usato una grande misericordia verso di me salvandomi la vita, ma io non riuscirò a fuggire sul monte, senza che la sciagura mi raggiunga e io muoia. Vedi questa città: è abbastanza vicina perché mi possa rifugiare là ed è piccola cosa! Lascia che io fugga lassù - non è una piccola cosa? - e così la mia vita sarà salva». Gli rispose: «Ecco, ti ho favorito anche in questo, di non distruggere la città di cui hai parlato. Presto, fuggi là perché io non posso far nulla, finché tu non vi sia arrivato». Perciò quella città si chiamò Zoar.

Il sole spuntava sulla terra e Lot era arrivato a Zoar, quand'ecco il Signore fece piovere dal cielo sopra Sòdoma e sopra Gomorra zolfo e fuoco proveniente dal Signore. Distrusse queste città e tutta la valle con tutti gli abitanti delle città e la vegetazione del suolo.

Gen 19, 4-25

L'angelo del Signore disse a satana: «Ti rimprovera il Signore, o satana! Ti rimprovera il Signore che si è eletto Gerusalemme! Non è forse costui un tizzone sottratto al fuoco?».

Za 3, 2

I falsi maestri sono coloro che vivono una “sessualità diversa” cioè coloro che proclamano i rapporti omosessuali (sodomia). Sono in uno stato di delirio, come ipnotizzati dalla aberrazione del piacere sessuale con il quale contaminano il loro corpo. Offendono la Sovranità (che è Dio) e le Glorie (gli angeli che proclamano la gloria di Dio).
“La leggenda citata al v. 9 è citata da vari Padri come Clemente d’Alessandria e Origene, ma è andata perduta. La leggenda dice che ci sarebbe stata una disputa tra Satana e l’arcangelo Michele per impadronirsi del corpo di Mosè. Anche in questa disputa Michele non osò proferire contro Satana un giudizio di bestemmia, lasciando a Dio di intervenire, dicendo a Satana: «Che Jahveh ti reprima, Satana, che Jahveh ti reprima!»” (Ugo Vanni)

I falsi maestri sono partecipi dei banchetti liturgici dei cristiani e si fanno notare con i loro discorsi e i loro insegnamenti. Sono macchie morali della comunità per le loro dottrine e per il loro comportamento negativo rispetto al Vangelo di Cristo.

Come pastori che pascono se stessi (Ez 34, 8), come onde di schiuma o nubi senz’acqua.
Sono (v. 16) mormoratori, maldicenti, irrequieti, scorretti; se la prendono con il destino, si abbandonano agli impulsi passionali.

Gd 17-23
Esortazioni alla comunità
Due piccole sezioni che iniziano con “Carissimi”.
Carissimi (Gd, 17)
La comunità resti tranquilla davanti a questa prova perchè gli Apostoli avevano già previsto questa situazione.

Negli “ultimi tempi” sarebbero venuti nella comunità persone che si sarebbero fatti beffe dei cristiani e della loro fede. Sono coloro che seminano discordia, che seguono l’istinto e si chiudono all’azione dello Spirito Santo.

Carissimi (Gd, 20)

(
Costruite la comunità come pietre... costruendo voi stessi, Sviluppatevi, ma sempre sul fondamento della fede (santissima).

(
La comunità preghi, tutti uniti allo Spirito Santo e lasciandosi animare da lui.

(
Mantenetevi nell’amore che Dio ha per voi e sarete oggetto della benevolenza del Signore Gesù.

(
Infine la comunità deve interessarsi attivamente dei suoi componenti. Compete a chi conosce di rafforzare la dottrina in chi ne sa di meno. Stimolare e spronare gli esitanti. Con la stessa cura con cui togli dal fuoco qualcosa che è di tuo interesse, cercherai di sorreggere coloro che rischiano di abbandonare la vita cristiana.


Dei maestri falsi abbiate pietà, ma con timore, cioè siate con un atteggiamento costruttivo, ma con le antenne della sensibilità per sentire ciò che è errato o nel compromesso.

Gd 24-25
Chiusura
La chiusura è simile a Romani 16, 25-27.

Emerge Dio che ha il potere di conservare immuni dalle cadute coloro che sono esposti alle difficoltà.

Emerge Dio che è in grado di far si che i suoi figli si presentino davanti alla sua gloria.

Emerge Dio che riveste di gioia e purezza coloro che lo celebrano nella Liturgia e nel culto.

Emerge Dio come unico Dio e nostro Salvatore.

Emerge Dio che ha mandato Gesù Cristo Signore nostro, al quale la comunità riconosce la gloria, la grandezza, la forza, cioè il potere al di sopra di qualunque altra autorità.

Emerge Dio che spinge il avanti la storia della salvezza: lo ha fatto in passato (ancora più lontano del tempo ricordato dalla nostra memoria) e continua a farlo per i tempi futuri, finchè la sua opera giungerà al compimento perfetto.
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